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Dopo giorni di occupazione ed autogestione,
stamattina, gli studenti tornano a sfilare nelle
vie del centro contro la legge Gelmini. Con il
voto favorevole del Senato, infatti, ieri il
decreto è stato convertito in legge. La
manifestazione coincide con lo sciopero
nazionale indetto da Cgil, Cisl, Uil, Snals e
Gilda. All’iniziativa, infatti, parteciperanno
anche gli insegnanti e i collaboratori
scolastici che incroceranno le braccia. Il
corteo partirà alle 9.15 da piazza Primo
maggio e attraverserà via Portanuova, Riva
Bartolini, piazza Marconi, via
Mercatovecchio, piazza Libertà, via Manin,
piazza Patriarcato, via Piave, via Savorgnana,
per arrivare in piazza Venerio dove, alle
11.30, è previsto un comizio. All’iniziativa
prenderanno parte anche gli studenti, i
dottorandi e i ricercatori universitari gli
stessi che celebreranno, come affermano in
un volantino, le esequie dell’università.

Parte del popolo della scuola, però, è partito
alla volta di Roma per partecipare alla
manifestazione nazionale. Secondo la Cgil
scuola oltre 200 insegnanti della provincia,
ieri sera, sono saliti sui pullman in partenza
da tutta la provincia. A questi si uniranno i
docenti che hanno preferito viaggiare in
treno e circa 150 studenti. «Moltissime scuole
– sottolinea la segretaria provinciale della
Flc-Cgil, Franca Gallo della Cgil – resteranno
chiuse, e numerosi studenti e insegnanti che
non possono raggiungere Roma hanno
assicurato la loro partecipazione al corteo di
Udine». Le associazioni culturale “Il rischio
educativo”, Diesse e la Federazione opere
educative, invece, non condividono le
motivazioni della protesta. «Non possiamo
accettare le posizioni corporative di un certo
sindacalismo che continua a opporsi a
qualsiasi serio tentativo di cambiamento del
sistema di istruzione nazionale.

E oggi la protesta sfila per le vie del centro
Il corteo studentesco partirà alle 9.15 da piazza Primo maggio con destinazione piazza Venerio

La protesta degli universitari a palazzo Florio
e (a destra) quella del Sello in piazza Libertà


